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V i t a  de l l a  C o m u n i t à  

DOMENICA 21 – Quarta di Pentecoste   
  ore 15.45: Incontro mensile O.S.S.M.  
 
 
 

 
 
 
 

Sono a metà del loro cammino  
le attività dell’oratorio feriale 

indirizzate ai ragazzi e ragazze. 
 

Guidati da don Riccardo  
e assistiti dagli animatori,  

i ragazzi partecipano con entusiasmo  
alle molteplici attività proposte                                                    

(giochi, laboratori, momenti di preghiera…) 

 

Programma della settimana 

 LUNEDI 22; MARTEDI 23; GIOVEDI 26 

    giornate di gioco e compagnia amicale in oratorio 

 MERCOLEDI 24 - giornata alla “Piscina Lido” 

 VENERDI 26 - gita a Chamois (Aosta) 
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LETTURA 
Lettura del libro della Genesi.                                                          17, 1b-16 

In quei giorni. Il Signore apparve ad Abram e gli disse: «Io sono Dio 

l’Onnipotente: cammina davanti a me e sii integro. Porrò la mia alleanza 

tra me e te e ti renderò molto, molto numeroso». Subito Abram si prostrò 

con il viso a terra e Dio parlò con lui: «Quanto a me, ecco, la mia alleanza 

è con te: diventerai padre di una moltitudine di nazioni. Non ti chiamerai 

più Abram, ma ti chiamerai Abramo, perché padre di una moltitudine di 

nazioni ti renderò. E ti renderò molto, molto fecondo; ti farò diventare na-

zioni e da te usciranno dei re. Stabilirò la mia alleanza con te e con la tua 

discendenza dopo di te, di generazione in generazione, come alleanza pe-

renne, per essere il Dio tuo e della tua discendenza dopo di te. La terra do-

ve sei forestiero, tutta la terra di Canaan, la darò in possesso per sempre a 

te e alla tua discendenza dopo di te; sarò il loro Dio». Disse Dio ad Abra-

mo: «Da parte tua devi osservare la mia alleanza, tu e la tua discendenza 

dopo di te, di generazione in generazione. Questa è la mia alleanza che do-

vete osservare, alleanza tra me e voi e la tua discendenza dopo di te: sia 

circonciso tra voi ogni maschio. Vi lascerete circoncidere la carne del vostro 

prepuzio e ciò sarà il segno dell’alleanza tra me e voi. Quando avrà otto 

giorni, sarà circonciso tra voi ogni maschio di generazione in generazione, 

sia quello nato in casa sia quello comprato con denaro da qualunque stra-

niero che non sia della tua stirpe. Deve essere circonciso chi è nato in casa e 

chi viene comprato con denaro; così la mia alleanza sussisterà nella vostra 

carne come alleanza perenne. Il maschio non circonciso, di cui cioè non sarà 

stata circoncisa la carne del prepuzio, sia eliminato dal suo popolo: ha vio-

lato la mia alleanza». Dio aggiunse ad Abramo: «Quanto a Sarài tua moglie, 

non la chiamerai più Sarài, ma Sara. Io la benedirò e anche da lei ti darò un 

figlio; la benedirò e diventerà nazioni, e re di popoli nasceranno da lei». 

 

 

EPISTOLA 

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani                                          4, 3-12 

Fratelli, che cosa dice la Scrittura? Abramo credette a Dio e ciò gli fu accredi-

tato come giustizia. A chi lavora, il salario non viene calcolato come dono, 

ma come debito; a chi invece non lavora, ma crede in Colui che giustifica 

l’empio, la sua fede gli viene accreditata come giustizia. Così anche Davide 

proclama beato l’uomo a cui Dio accredita la giustizia indipendentemente 

dalle opere: Beati quelli le cui iniquità sono state perdonate e i peccati sono 
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stati ricoperti; beato l’uomo al quale il Signore non mette in conto il pecca-

to! Ora, questa beatitudine riguarda chi è circonciso o anche chi non è cir-

conciso? Noi diciamo infatti che la fede fu accreditata ad Abramo come giu-

stizia. Come dunque gli fu accreditata? Quando era circonciso o quando 

non lo era? Non dopo la circoncisione, ma prima. Infatti egli ricevette il se-

gno della circoncisione come sigillo della giustizia, derivante dalla fede, già 

ottenuta quando non era ancora circonciso. In tal modo egli divenne padre 

di tutti i non circoncisi che credono, cosicché anche a loro venisse accredita-

ta la giustizia ed egli fosse padre anche dei circoncisi, di quelli che non solo 

provengono dalla circoncisione ma camminano anche sulle orme della fede 

del nostro padre Abramo prima della sua circoncisione. 

  

 

VANGELO 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni.                                          12, 35-50 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse alla folla: «Ancora per poco tempo la 

luce è tra voi. Camminate mentre avete la luce, perché le tenebre non vi 

sorprendano; chi cammina nelle tenebre non sa dove va. Mentre avete la 

luce, credete nella luce, per diventare figli della luce». Gesù disse queste co-

se, poi se ne andò e si nascose loro. Sebbene avesse compiuto segni così 

grandi davanti a loro, non credevano in lui, perché si compisse la parola 

detta dal profeta Isaia: Signore, chi ha creduto alla nostra parola? E la forza 

del Signore, a chi è stata rivelata? Per questo non potevano credere, poiché 

ancora Isaia disse: Ha reso ciechi i loro occhi e duro il loro cuore, perché 

non vedano con gli occhi e non comprendano con il cuore e non si conver-

tano, e io li guarisca! Questo disse Isaia perché vide la sua gloria e parlò di 

lui. Tuttavia, anche tra i capi, molti credettero in lui, ma, a causa dei farisei, 

non lo dichiaravano, per non essere espulsi dalla sinagoga. Amavano infatti 

la gloria degli uomini più che la gloria di Dio. Gesù allora esclamò: «Chi 

crede in me, non crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, 

vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, per-

ché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le 

mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto 

per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi rifiuta e non ac-

coglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condan-

nerà nell’ultimo giorno.Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, 

che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo 

dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io 

dico, le dico così come il Padre le ha dette a me». 

 
 



DOMENICA 21 
QUARTA                                           

DOPO PENTECOSTE 

 08.30   

11.15   

18.00    

LUNEDI 22 
Feria

08.10  
08.30     
18.00     

MARTEDI 23 
Feria

08.10  
08.30    

  18.00    

MERCOLEDI 24 
NATIVITA’                                                              

DI SAN GIOVANNI BATTISTA

08.10  
08.30   

18.00    

GIOVEDI 25 
Feria

08.10  
08.30    
18.00   

VENERDI 26 
Feria

08.10  
08.30   
18.00   
                 

SABATO 27 
Feria

 08.10  
 08.30  
 18.00   

DOMENICA 28 
QUINTA                                          

DOPO PENTECOSTE 

 08.30   
11.15  

18.00    

Tempo dopo Pentecoste 


